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*Tutta la nostra chiesa si rallegra e si raccoglie attorno alla piccola 
Melissa,  di Valentina Rostan e di Demis Favatier, ai loro parenti e 
ai loro amici, che presentano questa bimba perché le venga 
amministrato il battesimo. Il Signore l’accompagni, insieme ai suoi 
familiari, con la Sua tenerezza ed il Suo amore.  
* “Il Signore è veramente risuscitato!” (Luca 24,34) 
Si è conclusa una settimana segnata dai lutti. All’inizio della 
settiamana, nel tempio di San Secondo, abbiamo preso congedo da 
Bruno Balmas, di 86 anni, che era membro della chiesa di San 
Secondo, ma abitava sul confine con Pinerolo, a Miradolo, e da molti 
era conosciuto.  
Venerdì, nel tempio di Pomaretto ha avuto luogo il funerale di Aurora 
Tosetti in Pons, di anni 78. Deceduta all’ospedale di Pomaretto, 
abbiamo poi proseguito per il cimitero di San Martino, nell’alta val 
Germanasca, terra d’origine di questa sorella e del marito Renato 
Pons.  
A funerali avvenuti abbiamo appreso il decesso del fratello Riccardo 
Valentino, di 90 anni, presenza fedele nella nostra chiesa, fino a pochi 
anni fa.  
Ai familiari e ai parenti di questi fratelli e di questa sorella va la 
solidarietà e l’affetto di tutta la nostra chiesa.  
* Mercoledì 29, alle ore 20,45, seduta del Concistoro 
* Domenica prossima, nel corso del culto, presieduto dal fratello e 
predicatore locale Giuseppe Stilo, vi sarà una breve relazione dei 
deputati alla Conferenza Distrettuale di inizio giugno (Cristiano 
Galletto, Luca Prola, Vanda Talmon).  
La diacona Barbacini è in ferie fino al 10 luglio. Il past. Genre sarà a 
Roma dal 30 giugno al 3 luglio per le sedute della commissione OPM 
sui progetti Italia, ma sarà sempre reperibile sul cellulare. 
 
TELEVISIONE. Domani, lunedì 27, su RAIDUE attorno alle 7.30, la 
rubrica “Protestantesimo” manda in onda la replica della puntata 
dedicata ai corridoi umanitari con i servizi “Incontro con Carlotta Sami, 
portavoce dell’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati” e 
“Sostenere i più fragili”; conclude “Alfabeto Cristiano: ‘O’ di Ospitalità”. 
RADIO. Ogni domenica mattina alle 7.35 su RAI Radiouno, “Culto 
Evangelico”. Su Radio Beckwith Evangelica, culto alle ore 10 della 
domenica, replica alle 19,10 del mercoledì.  
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Portavano a Gesù anche i bambini, perché li toccasse; ma i discepoli, 
vedendo, li sgridavano. Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate 
che i bambini vengano a me, e non glielo vietate, perché il regno di Dio 
è per chi assomiglia a loro. In verità vi dico: chiunque non accoglierà il 
regno di Dio come un bambino, non vi entrerà affatto». (Luca 18: 15-
17) 

	  

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome 
to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos 
visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen! 



 
Ordine del Culto 
(*=in piedi/debout/Stehend/standing) 

 
Preludio d’organo 

Saluto di benvenuto. Accoglienza 
*  Invocazione. I Giovanni 4: 17-19.  Preghiera 

* Inno 148: 1,2,3,4 
Liturgia battesimale: presentazione, istituzione, 
istruzione, confessione di fede, Galati 3: 26-29, preghiera, 
promesse 
Battesimo di  Melissa Favatier 
* Inno 195: 1,2,3 
Letture bibliche : Salmo 131, Matteo 11: 25-27 e Luca 18: 
15-17 

* Inno 286: 1,2,3 
Predicazione 
Interludio d’organo 

Raccolta delle offerte  
Annunzi e vita delle comunità 

* Preghiera d’intercessione e Padre Nostro 
* Inno 232 
* Benedizione . Amen (cantato) 

Postludio d’organo 
 

Pas tor e  e  d ia cona :   
Gianni  Genre ,  0121.374.867;  347.9657636; ggenre@chiesava ldese .o rg  
Alga Barbac in i , 0121.378.132; 320.6969579; abarbacini@chiesavaldese.org 

Visitate il nostro SITO: www.pinerolovaldese.org 
Anche su FB: www.facebook.com/Valdesi.Pinerolo 

 
 
 
 

“Non temere, perché io ti ho chiamata per nome, Melissa, ho riscattato la 
tua vita, tu sei mia…”.  
Sembrano parole un poco paradossali, queste, che invitano Melissa e 
anche te, sorella e fratello, a non avere paura… Viviamo in una società la 
cui cifra principale, oggi, sembra essere proprio la paura. L’Europa si va 
disfacendo a causa della paura, un sogno che molti avevano accarezzato 
è stato tradito e adesso viene progressivamente demolito.  
A tutto questo, la Bibbia contrappone un messaggio di serena fiducia, che 
rassicura e ci chiede di diventare come bambini. Già, ma come si fa? 
 

1) Anzitutto, la questione, appunto, della paura. I bambini hanno paura, in 
determinate condizioni, ma il sentimento della paura non li accompagna 
tutto il tempo, né li condiziona. Non hanno paura del pericolo, non sono 
consapevoli della malattia e della sua gravità, non si lasciano paralizzare.  
Basta un gesto, una parola, un segno di calore umano e la paura passa; si 
lasciano prendere per mano e la paura è subito un ricordo. 
 

2) Dovrai, sorella e fratello, provare a conservare lo stato di spirito dei 
bambini, che affrontano le cose senza mille retro-pensieri, senza subito 
giudicare gli altri e anche senza auto-giudicarsi. Il bambino, quando è 
piccolo, normalmente non si sente neppure colpevole se ha fatto una 
sciocchezza o se è stato oggetto di qualcosa di sbagliato. Perdona e si 
sente perdonato. Gesù ci vuole dire se sarai e sarò come un bambino 
potrai deporre i tuoi bagagli fatti di sensi di colpa, di rimorsi e di rancori per 
aprirti all’avvenire.  
 

3) Altra caratteristica del bambino è la dimensione della crescita, dello 
scoprire cose nuove, della voglia di imparare. Dovrai continuare a porre e 
porti delle domande sena mai credere di avere trovato delle risposte 
definitive…  
 

4) Questi aspetti del diventare bambino (non infantile!) ti saranno e ti sono 
offerti se riesci ad accogliere e a vivere in una relazione immediata, 
naturale, con Dio.  Come i gigli dei campi, come gli uccelli del cielo, che 
non si chiedono neppure il perché della loro esistenza, ma ne sono lieti.  
Ditelo a Melissa, diciamolo a Melissa, che questo è il segreto più grande 
per diventare bambini: imparare a ricevere, spesso senza neppure la 
capacità di sapere dire “grazie”. Non saranno le sue performance nella 
vita che le apriranno le porte del Regno, cioè del senso della vita e della 
gioia, ma il sapere ricevere, con semplicità e fiducia. Accettare la grazia di 
Dio, il suo amore, semplicemente, senza chiedersi subito cosa dovrò o 
dovrai fare; questo è il segreto per diventare bambini ed entrare nel 
Regno.  
      (gianni genre) 



 


